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Padova air Ufficio del Giornale . ^ L 16 
it a domicilio « , « . H 20 

Per tutta Uaiia fianco di i>oi:ta , » » 22 
Per l'Bstcto le spcìic di pasta in jnìu 

^mgànaenti posticipati si COnlcggĴ n/? per trimestre. 

JLo asiiiocla^Etilati &il t r l e c^os^o t 
Padova all'Ufficio d^Ammuiistraziouo del Giornale, via dei Servi Ni|l06. 
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PKEZZQ DELLE INSERZIONI 
{;)«f;amcnfo anf̂ jp̂ iCo) 

IviscTaioni di avvisi tnuto Mffit\;\U cUc pvivatc in i\Uttvta pag™ n 
la linea o Kpa7lo iVi linea in carattere tcfltino» 

ArlicoU comimìcali cenlesimi Ì(S la iincsi. 
Non si ticn conto ninno degli articoti^anonimì^ ? «v J'espinyoDO 

Affrancate. 
I manoscritti anche non pubblicati, nan'sì restituiscono. 
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le lettere non 

I TIX-I-V I J* •-•- - t t 

DISPACCI DELLA EDOTTE 
(jlyewzia Stefani) 

FfGUElìAS. io.--~TrÌ8my battuto (?). 
Tjreso Tarragona, fece rompere la fer 
rovia presso Calof. Saballs hiì sorpreso 
e fatto prigioniero il generale Nouvìllas 
e la sua colonna che andava io. soccorao 
(li Olot. 

Oiar l© 55«ilitlc® 

La situazione poliuca dcUa Frauciev è 
tutt'olirò che netta e chiara* Jn essa 
non vi ha di elidente che una grande 
confusione di partiti, e l'incertezza del 
futuro. II settennato che pareva da tutti 
accetto con iìincen'tà come una tregua 
indispensabile a sanare lo piaghe degli 
ultimi avvenimcnu, e a predisporre il 
paese ad un governo dfflniiivo, è in
vece insidiavo da tulli, forse, più che 
dagli altri, da' suoi principali autori. Le 
impazienze degli uni creano le impa
ziente degli altri, e quanto più cre;;ce 
l'auge di un partito, tanto più l'altro 
8V risveglia e si agita per non essere 
sorpreso. In ciò appunto sta il pericolo 
per la durata del settennato, 

Lostcaso governo del maresciallo non 
è incolpevole in questo pallio, la cui 
mi3[a è tutt' altro che la felicità della 
Francia. Le preferenze troppo palesi ac
cordate ai Principi d'Orléans costrinsero 
gli alldM, legittimisti, bonapartisti, radi-
cali,ra rt^mpcre, se non di nome, corto 
di fatto la tregua, e tutti gì' indizii fanno 
presupporre che il governo del 24 mag
gio finirà di morte prematura. Tutti co
spirano a questo r.suUaio, tulli sperano 
di racccglierne T eredità: non parliamo 
del sig. Thiers, che, nella sua smisurata 
afìihî ione, creò una fonnuia repubbli
cana personÌtìc;;ta in sé slesso, a il cui 
numero di seguaci non oltrepassa queljo. 

de' suoi porta-voce, perchè tulli gli al
tri non l'intendono. 

I legittimigli sono caduti quando già 
"sembravano vicini alla meta, ma non 
.̂ ilprmono, e spiano le imprudenze degli 
avversi: gli orÌQaiiisti spavenlaù dall'au
reola che circpnda il capo di uu.ragaz-
zo-a Ghislohuisi, sperano di dÌBlriirne 
gli occhi dei francesi con un colpo dì 
scena anticipato; e ìì cavaliere senza 
macchia e senza paura, forse; npn estra
neo all' insano leut-ativo, tradirebbe colla 
sua connivenza l'usurpata diyìsa di 
Baiardo. I meno impazienti sono e pos
sono essere i bonapiirtisti. Benché non 
facciano mistero del loro ultimo scopo, 
essi acceltittio senza danno ì] settennato, 
e si guarderebbero bent; diid' insidiarne 
la durata, perchè il tempo è tutto a loro 
vantaggio. Di mano in mano il popolo 
francese apre gli occhi, ,e,.irripara a giU' 
dicare la turba sfacciata dì avventurieri 
di ógni colore che si presentano come 
suoi salvnlorì, e intanto l'erede dell' Im
pero si fa nomo, e acquista respèriènzii 
necessaria a governare e a fegriare. 

Ieri com' ò noto, il principe imperlale 
entrava nella sua TtìaggidVilà, e a poco, 
più d'un anno, daccliè a Chislehurst 
pchiudcvasi la tomba dei genitore, si 
è celtibrata una festa per il'fidilo. Ben
ché italiani noi non abbiamo poiuto. 
e?scre iìffjtto estranei a quella festt», e 
anche da qui vi siamo concorsi coi no
stri ,yotì. Ci parve che il debito di ri 
conoscenza verso il defunto [mperatore 
non-potesse separarsi dai voti per la 
felicità del suo erede; tanto più pé\'-
snasi come siamo che se gli avvenimenti 
portassero un' altra volta ì napoleonidi 
al trono, l'Italia non avrebbe a doler
sene. Siamo curiosi di sapere se il prìn-
cipe Gerolamo Napoleone si è recalo 
cogli altri a Chislehurst: la sua man
canza in questo momento, dopo le uL 
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timo dichiarazioni fatte, indicherebbe 
ch'egli si 6assolutamente separato dalla 
politica dell'imperatrice e del signor 
Houher. Del resto si esagerano le con
seguenze di questa scissura, poiché le 
scappate del priucìipe, anche nei più 
bei tempi dell'Impero, non furono lineile 
che ne pregiudicarono le sortì. 

Contrariamente alle prime informa
zioni avute, il sig. Giadstone ha prò 
messo di mantenersi glia testa dell'op
posizione, e di dirigevla nelle battaglie 
che sta per dare al muùsiero Disraelù 
JVon bisogna però irnaginarsi una iotta 
scapigliata conVè il coslmiie delle As
semblee del continente: in Inghilterra 
si sa aspetUire, né usano cambiar la po
litica come si cambia la camicia; molto 
si lasciaci lavoro del tempo. 

La crisi ministeriale ungherese np,n 
ò ancora finita: il suo scioglimento sein,:, 
,bi'a ritarduto dalle soverchie, .esigenze 
dei radicali. 

I telegrammi della Spagna non brìi-, 
lano di precisione. Ne abbiamo portato 
uno tal qìi^le, relativo a Tristany, la
sciandone l'interpretazione ai lettori. Tri-
stant/ kiUiito (?) preso Tarragona. Fu 
battuto luì ijrcssQ e Kton jireso Tarra
gona, 0 ha battuto è preso Tarragona? 
Il seguito fa credere che sìa battuto 
lui, e che ritirandoci abbia ordinato di 
rompere le ferrovìe. D'altronde vi ha 
una notizia non meno imporiante,,e più 
chiara: quella che Saballs fece prigio
niero un generale con tutta la sua co
lonna. Gli avvenìmenli spagnuoli vannô ^ 
irigròpsando. * 
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APPENDICE 47) 

m PRINCIPE IMPERIALE 

Il Prìncipe Imperiale pronunzio 
un diacor.so. 

Ringraziò della feiìeltà verso hi 
memoria dell'Imperatore: disse che 
la coscienza puBblica vendica questa 
grande memoria ,• ohe 11 i-egnó di 
suo padre fu una costaiito premura 
pel bene di tutti:;la sua ultima gior
nata sulla terra di Francia fu una 
giornata di eroismo e d'abnegazione. 

Soggiuuso: « La Francia è inquieta 
« non conoscendo i anoi destini fu-
« turi ; rordine è protetto dalla spada 
1 del Duca di Magenta, anti,cp com
ic pagno della gloria e delie sventuro 
«di mio padre; la sua lealtà è una 
«garanzia, che non lascerà esposto 
<t alle sorpreso del partiti il deposito 
«che ricevette, ma l'ordino mate-
« viale non vuol dire sicurezza, l'av-
•1 venire resta ignoto, gì'interessi sì 
«spaventano, lo passioni possono a-
•I basarne. Per conseguenza una po-
«tenza irresistibile trascina l'opi-
«nione verso l'appello diretto alla 
« nazione. 

a II Plebiscito è la salvezza e la 
«forza del potere; è il grande par
li tito nazionale, che senza ricono-
« scero vincitori né vìnti elevasi al 
(I disopra di tutti per riconciliarli. 

«Quando giungerà l'ora, se uu. 
« altro governo riunirà i snifragi 
«della inaggìoran^ii,,,i,o. m'inchiue,i:ò, 
« rispettosamente dinnanzi alla do-
« cisione del paese; se il nome di 
«Napoleone uscirà pell'ottava volta 
«fuori dalle urne popolavi, sono 
apronto ad accettare la responsabi-

•• «lità che m'imporrebbe il voto della 
«nazione. 

«Riportate agli assenti":-! miei ri
ti cordi, alla FrariGÌa i voti di uno 
«dei suoi Agli; il mìo coraggio, la 
"inia vita le appartehgt^iib; Dio ve
li glia su essa, e le renderà Jà pro-
fi speintà e la grandezza >. 

NOTIZIE ITaiAlS^E 

ROMA, 15. ^ S.'jpplamo che S. M. il 
Re riceverà la mattina del 23 nel pa
lazzo del Oulvigalo, i sindaci e le depu-
to7,\om ^ei comuni e delle provincie, 
incaricati di presentargli lèfelièìtazioni 
noUa ricorronza del venticinquesimo an
niversario della sua assunzione al trono. 

(Fanfalìa) 
— L'ufficio di presidenza della Ca

mera dei deputati ha tenuto adunanza 
questa mnttina, ed in esecuzione dell'in
carico ricevuto dall'Assemblea ha deter
minato il t<'sto dell'indirizzo di con^ra-
lazìone al Re, per il ventesìmoquinto 
iinniv^rsirio della sua assunzione al tro
no. Quest'indirizzo verrà sottoposto al-
l'approviizìone della Camera nella tor
nala di domani. 

PALEllMO, 13. - Secondo il Precur
sore la sicurezza pubblica in Sìeilìa sa
rebbe in condizioni poco soddisfacenti 
-Ikbarone Angelo Porcari sarebbe sialo 
preso in ostaggio presso CoUesano da 
una balda di briganti, e sarebbero av
venute in vari punti altre aggressioni. 

taW-,1^^-, 
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Abbiamo per dispaccio da Chisle-
hui^st, 16: + W ^ T * E ^ ^ f^YH^ • • ^ i ' • * * 
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E DELLH VITA ^RGEl iT I l 
SOTTO LA DITTATURA DI ROSAS 

FElt 

Riduzione dallo spaeniiblo 

CAPITOLO IV. 

CliQ il lettore àbBìa ora la compia
cenza dì seguirci in casa di fìosas, e 
precisamente presso la figlia del reslau-
more delie ìo^gi. 

î ^̂ i'Hiela Rosas era il tratto più visi-
îî S dopo suo padre, nel gran quadro 
Ĝila dittatura argentina. 

'̂el ib40 élla non era tuttavia un'om-
ora di ciò che fu più tardi, ma però 
in quell'epoca cominciava ad essere la 
PHma vituroa di suo padre, ed ìì mi
gliore strumento, senza saperlo e senza 
'dolerlo, de'suoi diabolici piani. 

Oi'fyna della madre da due anni, Ma-
flueht non poteva conlare in altro es-
^̂ »'e che si interessasse a lei, fuorché 
^^i padre. Il suo cuore aveva già due 
^olle ascoltata la voce tenera deiramore; 

ma per due volte il padre venne a trarla 
da quelle dolci illusioni. Egli aveva de^ 
-cretato il celibato eternQ.di quella crei-
ttùìfSj conscia di tulio le sue miserie, dì 
tutti i suoi intrighi e di tutli i suoi 
delitti. 

Ella non era' ormai che il di lui stro> 
mento di popolarità. Con essa lusingava 
1' amor proprio del plebeo innalzato al
l'improvviso a condizione distinta nel-
l' amicizia del capo federale. Con essa 
trasmetteva il proprio pensiero a' più 
abbietti servitori. Con essa ihflhc! sapeva 
la parola e persino''il'gesto di quanti si 
accostavano a cóm'prìire con una •offi
ciosità viziosa 0 colpevole qualòhe fo 
vere, qualche carica, qualche titolo di 
otìòr-ìficenza federate. 

Noi ci avviciniamo a quella povera 
fanciulla nel momento che la sua sala 
è ingombra di gente ed ella regna im-
'peraàrlce dì quella strana corte. 

I principali membri della Sociedad poy.^ 
palar fanno in quel momento la loro 
visita consueta. E fumano, bestemmiano 
e lordano il tnppeto col fungo degli 
sUvaìì 0 coir acqua che cola dai loro 
ponchos. ' 

Ivi sta viva e pnlpitanto Faristoerazia 
della federazione: Merlo, Cullino, S;do-
mon ecc. fumano e conversano mnn 
mano coi deputali, coi gencrah' ecc. eoe, 
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;e colle loro federalissime spese e con 
altre federali signore, fra cui Maria Giu
seppa Ezciìrra. 

Parlavano dei pròssimo scontro con 
Lavalle, della sua prossima sconfìUa e 
della morte prossima dì tutti i prossimi 
prigionieri unitari, che sarebbero slati 
sgozzati federalmente a colpì di coltello. 
Quando entrò Daniele che, dando forlì 
strette di mano a destra ed a manca, 
si porlo a fare 1 suoi rispetti a lilanuela 
ed allo dame federnli della sua corte. 

Daniela giungeva vestito alla rigorosa 
moda delia federazione; vale a dire in 
chaquein rossa e senza guanti. 

La moglie del medico Rivera, la si 
gnora Mercedes Uos;is, gli fece subito 
pD3lo sopra il sofà sul quale "slava se
duta, ma un posto sì strello che Daniele 
avrebbe dovuto sedersi sopra qualche 
parie della turgida coscia dell' abbon
dante sorella di Sua Eccellenza. Crimine 
politico ch'egli fu assai lontano dui voler 
commettere, e preferì una seggiola al
l'estremo opposto del sofà, dappresso a 
Manuela. 

Mercedes luUavia non si diede per 
vima. Si alzò, prese una scranna e si;se-
dotte al fianco di Daniele ed il suo primo 
saiuto fu quello di dargli un forte piz 
zìcotio in un braccio, gridandogli all'o
recchio : 

FRANCIA, 14. -^ V Union di Parigi 
sm.mdsce categoricamente che il conte 
di Chambord sia maialo. 

Ep;ii î trova a Vienna e ala bene. 
GERMANIA, Vò. — Teiegrafuno da Ber

lino ixWOpinione: È priva dì fonda
mento la notizia che un principe tede
sco debba recarsi in Italia per congru-
tularsi col Re Vitiorìo Emanuele in oĉ  
casioae del 2rj.i.'.j0 anniversai'io del suo 
regno. Sperasi che il principe di Bi-
smarlc sarà presente alla discussione 
della legge miliare. 

AUSTRIA-UNGHERIA, 13. - Si ha da 
Pesi : 

ì _ •i j 

— Non avete veduto, no ? 
— E elle ?.ho visto che voi siete in 

ottima Oleraî - rispose Daniele alludendo 
alla pinguedine delh signoi'a. 

— Ora vi dico una cosa. 
— Parlate. 
— lo dcsìdv:ro the quando puniremo 

di qui voi mi accompagniate. 
— Sarà per me un onore, signora. 
Daniele er;i dunque ancora assai ben 

visto delie dame feilerali della fumiglia 
di Rosas, Questa riflessione Io mise dì 
buon animo. 

Manuela ap .̂oggiava il suo braccio ad 
uno dei due del L-ofà, e Daniele aveva 
scella la seggiola viinna all'angolo ove 
sJava la «scovane, cosiceJtc in liitandosi 
un poco poteva parlare con lei seiiza 
essere ascoltato dagli altri. Così fece e 
le disse-

— Se qualcuno godesse la felicità e 
l'onore di un inieresse speciale da parlo 
vostra, signoi'ina, questa essa sarebbe 
un rivale pericoloso. 

— Perchè signor Rello, risposi.; Ma 
• Duella? 

— Perchè il numeroso concorso che 
vi ha qui ogni giorno deve motto di' 
strarro la vostra imnuiginaziono.. 

— No, rispose ancora Manuela. 
— Perdono, signorina; io ho l'auda

cia di porro in dubbio codesta negativa. 

E tuttavia ho detto la verità. 
— terto? 
— Cèrto: io costumo non udire e non 

vedere. 
— Allora ò una ingratitudine, disse 

Daniele sorridendo. 
— Nb, è una retrlteìone. 
— DI che, signorina? 
— Credete voi che il mio silenzio e 

il mio disprezzo possa disgustarli? 
— E come non crederlo? 
—• lo pago loro il disgusto che essi 

mi cagionano parlandomi sempre di una 
stessa rosa, che per altra parte non 
vorrei udir mai. 

—- NuUameno pnrlnno del signor go-
vernatore, della cansa elio è comune a 
tutti; parlano per l'entvvsiasiììo che li 
anima. 

— No, signor Bello, parlano per se 
medesimi. 

~ Ohi 
— Ne dubitate? 
— Almeno mi sorprende. 
— Perchè voi non occupnh? il mio 

triste posto tutù i giorni. 
"--- Può ,bt:n essere per questo. 
— 'Céttiiie lo sgnrirdo sopra quanti 

son qui, e, ad eeceziono di voi, io non 
so quale di coloro che stanno questa 
notte alla mia presenza sia venutò'con 
altro SQopo che quello di darsi l'aria 
di federalo a'mìei,occhi, perché io lo 
dica a! babbo. 
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Le pratiche con Scnnyey per farlo 
entrare in un Ministero di coalizione, 

I 

sarebbero riuscite infruttuose, secondo 
il Pesti Nttph. VEllcnor dice, che gli 
amici fli Tis'/.a dubitnno assai del &no 
hiĵ 'resHo, Finora questo solo sembra pro
babile: che SyJavy sarà incaricato quanto 
prima di ricostituire il Gabinetto. An-
draspy parto domani per Vienna e torna 
lunedì. Ka ricostituzione del i^inistero 
richiederà più tempo che non si credo, 
ed è dif[l-:ì!e che siadetcrm;in;U.a per la 
metà delia settimana prossima. 

'1 ti. 
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E IVOTIZIE VARIE 
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ì^ndSB'i^y.o. — La nostra Depu
tazione rroviucialO; facendosi Tiuter-
prute dei fcotitÌiuontÌ dogli aiuiuiui-
stvati, deliberò di presentare nn in-
(lirìii/>o di felicitazioni a vS. M. il Be 
Vittorio Emanuele, por il prossimo 
anniversario del 23 marzo. 

/%Binìveì'HttH*5o. — Nella stessa 
circostanza il nostro Sindaco comia. 
Piccoli si recherà in Bonia por pre
sentare al Ko nn indirizzo (lì felici
tazioni a nome della Giunta e della 
città di Padova. 

Sappiamo inoltre che la G imita, 
con saggio avvedimento, motto por 
quel giorno a disposizione della Con-
grogaziono di carità l'egi'egia somma 
di tremila lire a benefìzio dello classi 
povero. 

Al mattino la Musica del Comnne 
rallogrerà le contrade colle sue mar
cio, 6 lilla sera gli edifici pubblici, 
e il Teatro Concordi saranno, a cura 
nniBÌoipale, illuminati a giorno. 

BB. C u M v e r i s t a , — Sappiamo 
che ieri il Consiglio Accadqmico della 
nostra Uhiversitn, essendosi radunaito, 
approvò nn indirizzo di' felicitazioni 
àt Re nella circostanza del 25*" an
niversario della sua assunzione al 
trono, incaricando il Pettorc Magni
fico di presentare personalmento l'in
dirizzo stesso all'Angnsto Monarca. 

Approvò altresì la forma di rimo-' 
stranza proposta dal Pettore, che 
r Università fa al Ministro della Pub; 
blica Istru;^ione circa le disposizioni 
degli ultimi Pecroti Peali ogi-i fir
mata da tutto l'intero Consiglio Ac
cademico, e già trasmessa a Roma.1 

CaNlno Pedn-os-ipUS. = Ce Ti'è an
che pegli inconientabili, scrivevamo ieri 
sera ammirando ii concerto che la Pre 
sidenza del Casino Pedroccbi aveva pre 
piiralo ai suoi soci; noi avevamo avut'd 
anebe ia facile bravura di prevedere 

i'esito; l'abbiamo annunciato divinando 
sicuri di sentire qualche cosa dì gran
de, certi di trovarvi gli entu-'iosmi dei 
giovani anni scaturiti da una musica di 
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vecchio conio cantata da grondi artisti. 
•t 

Con tutto ciò confessiamo di esser 
rimasti al di sotto delia verKà, e sono 
gli incouientabili stessi che ci hanno, 
confermato il senso nostro; sono coloro 
che non amano ì Goti, perchè dopo 
enumerati i pregi vi trov:mo difetti 

I F ' 

gravissimi, e non vogliono per nulla 
considerare che chi la scripse ha venti 
anni; 'sono insomma gli assolutisti che 
si commossero, due furono cosiretti a 
battere le mani a quel canto inspirato 
vivace ei polente del Bagagiolo, a quel-
P inarrivabile lìasso-comico che è il 
Ciampi, al simpatico accentuare della 
signora Simonetti, a quell'assieme di 
una orchestra nella quale la valentia 
dei suonalori ed il loro perfetto afila-
lamento suppliscono al numero. P,issare 
in rivista i pezzi cantati sarà compito 
del cronista musicnioi noi ci limitiamo 
a dire che la famusa data del 16 marzo 
ci resterà nel cuore con una nuova im
pressione, qutlla di aver sentiti i due 
ira i più grandi artisti d' Europ;i e no 
stri conciitudini ; destinati a tener alta 
la bandiera dell'arte italiapa, all'estero. 
E quasiché i pezzi annuncifiti nel pro
gramma non bastassero, i signori Ba-
gogiolo e Ciampi a provare quanto ag-. 
gradissero gli applausi entusiastici che 
uomini e signore non rifinivano di tri
butare, vollero regalarci due aliri pezzi. 

11 signor Ciampi in un'ariii della Ce-
nerenloUi che fu sempre soppressa da 
lutti gii ariisiì per difficoltà di esecu-
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ztone, ci converti alla credenza dei mi
racoli, e vecchi e giovani convennero 
dì non aver mai udito pozzo così mae
strevolmente eseguito. NoU'arione del 
basso, nella Lucrezia Borgia, ilBaga-
giolo, ci convinse esser egli l'emulo del 
Uonconi e del Marini, con la sola diflov 
renza che le esigcnr.e aciiresciute po
trebbero essere una prova in vantag
gio di questo nostro artista, ma senza 
entrare a far paragoni, diremo ciò che 
sentimmo dire, ciò che provammo noi, 
cioè che con molta diffienliÈv si può can
tare come luì, ma non si può sorpas 
sarlo. 

E dopo averli ringraziati tutti dall'ìii^; 
timo del cuore nostro, dopo aver b:it-
tute le mani alla giovine Presidenza» 
preposta ni divertimenti, noi ci augu.-: 
riamo che In qupgli egregi dilettanti che 
tanto contribtiirono al diverfimonto di 
iersera, sì mantenga vivo quel gentile 
senso di facile adesione alle pregtiiere 
della Pftsidonz'i. Credano che ossi han
no fatto perdere tutto il valore alla 
frase di quel nostro concittadino che 
assicurava che no ghe xe gncnic die di-
iella imam che ì dihttantì. 

Chiudiamo gli occhi, non riconoscia
mo tra ([Uei che suonane gli amici no
stri, e dovremo convenire che presi iso-, 
laUimenle o complessivnmijnle si pos
sono chiamare veri professori. 

E prima di chiudere, una parola spe 
cìule di elogio al bravo Brigo. A questo 
gioviine e simpatico maestro noi gri ' 
diamo: Avanti! Ayanlil Voi non poteie 
e non dovete fermarvi dove siete; il 
passiito vost'o, il vostro presente sono 
bL'si solitle di un'avvenire ricco di trionfi 
musicah; avute corso sino adesso, ora 
basterà che canunìniate tranquillo e siete 
certo di rivaleggiare così ì più bravi 
maestri. 
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Alle numerose signore ch'erano la se 
conda edizione di casa Pacchierotti, au 
mcuiata di qualche altro bel fiore, chic 
diamo scu^a se non abbiamo dedicata 
una rassegna nella quale, fosse detto 
cunvenieiìtemente della loro eleganza e 
della loro bellezza, ma questa volta 
l'arie la vinse sulla natura. Basti sa
pere t:he erano circa ima sessantina e 
Che formavano un bouqiiel da farci cre
dere nella pienezza della primavera. 

Gli uomini erano moltissimi. 
Dopo ii concerto si ballò, X. 
'I'«iiiii4r® Gar iba ld i . == La com.pa 

ĵ gnia Cuniberti ha cominciate iersera le 
sue recite, che ha avuto la proveggenza 
di^'annunziar poche, e che avrà, cre
diamo, lÉiinielligenza di scegliere fra 
i capolavori dei teatro piemontese. Per,; 
che, 0 sia decaduta curiosità dai primi 
anni del risorgimento, in cui quasi le 
popolazioni italiane anelavano di cono
scere nella sua intimità, in quei suoi 
costumi semplici ed in quelle sue abi-
tudini morali, il popolo da cui era par
tita Piniziatva della liberazione, o sia, 
che come in tante altre intraprese, ve
nuto meno il poderoso ingegno dei mae-
stri, ì discepoli non facciano che rical
care i caratteri e t^. forme ornai esau-
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riie, anche nel teatro piemontese vi è 
una decadenza crescente, ed ornai le 
forme tipiche del poi'ier Parroco, déf 
Monssù Travet hanno ceduto il posto 
a varie combimizìoni artificialij in cui 
campeggiano sempre gli stessi caratteri 
e pressoché te istcsse scene. 

Questo ci ha fatto credere anche 7 si-
stema di'sor Bameni sentito iersera, in 
cui i caratteri presi ad uno ad uno sì 
trovano in tante altre produzioni di quel 
teatro. Del resto il sistema del signor 
Domenico Beltram 6 quello di mandare 
i figli alla città con denari in saccoccia 
e abbandon;u'li ai caso, mentre il signor 
Lorenzo Beltram con molto dispetto del 
éor Dumcni preloduto, preferisce di tê  
ner.-ìi il suo Federigli in casa, di alle
varlo sotto i suoi occhi, di farsi, dare 
da lui quanto guadagna^ senza lesinar
gli a suo tempo, se gliene chiede, ij 
denin^ Giisiin, il figlio di Dimmi, tro
va a Torino una bella fìa, e fu con lei 
un matrimonio segreto, si iiffoga fino 
;illa testa nei debiti, infinocchia il babbo 
dicendosi impiegato in certa agenzia di 
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annunzi, mentre ha tutto mandato a male* 
Il sor Dumeui è per morire scoprendo 
tutte queste belle cose, ma come nel
l'Escare dì S. |/rtr(ÌHo,gli mettono attorno 
Elisa, la bella fta di Guslin, e lui se ne 
innamorai e'U desidererebbe sposa al 
figliuol suo. Allora ei scoprono gli al
tarini, e sor Diimeni s'adatta a benedire 
il matrimonio, e raccomanda a quelli 
che hanno figli di non seguitare il si
stema del sor Dimeni. 

L'esecuzione fu diligente, come noi 
!o sappiamo per pratica delle compa
gnie piemontesi, il sig. Cuniberti è quel 
ftìstevole, e buon vecchiotto dell'anno 
Scorso, la sig.* Cuniberti ebbe comeX îsa, 
una parte troppo piccola, erCprre troppo 
per noi che non jlamo avvezzi al dialetto 
la porkera, a'g. Rosane,; eseguì assai 
bone il suo carattere infranmiettente e 
ciarlone gh' altri, ciascuno per propria 
parte, giovarono intrattenere il pubblico, 
com'era da aspettarsi assai scarso. 

G. B. S—I. 
Fes ta l e t t e ra r ia . — Preceduta|dal-

l'inno reale eseguilo dalla musica del 
Comune, oggi al tocco si è celebrata in 
Sala Verde Mimìcipale la festa letteraria 
del R. Liceo Tito Livio, coU'intorvento 
del R. Prefetto, del Sindaco, del Rettore 
Magnifico dell'Università coi Professori, 
del Provveditore agli Studii, de! Preside 
del Liceo, del personale Insegnante, e 
di altre rappresentàiize, nonché di molti 
giovani. 

Il sesso gentile vi concorse numeroso-
L'ora larda non ci permette di rias

sumere il discorso letto dal professore 
di feitero italime dottor Cesare Sorgalo 
in onore dì Andrea Mantegna. Riservan
doci di riparlarne altra volta, notiamo 
intanto che il discorso dell'egregio prò 
fessore venne molto apprezzato per il 
felice coordinamento delle sue parti, per 
la chiarezza e venustà della forma. 

Le composizioni degli studenti, alle 
quali per oggi non possiamo che ac
cennare, conseguirono del pari un lu 
sìpghiero successo. 

ISeni ccIc8fasi9cS. — Nell'asta oggi 
tenutasi presso questa Intendonzi venne
ro venduti N. Il lotti stimati di L, 7021,05 
con aumento sul prezzo di stima di lire 
814,00. 

Daiuc vienuesK. — Ci SÌ assicura 
che r annunziato concerto delle Dame 
viennesi al Teatro Concordi avrà luogo 
la sera del 20 corrente. 

Coìn da Klcnxl. -B Un amico, es
sendo intervenuto domenica sera alla 
prima rappresentazione del Cp'a da 
Hicnzi al Teatro la Fenice in Venezia, 
ci manda questo risultato sommario 
delle sue impressioni: 

Sinfonia applaudita con due chiamate 
al maestro Bozzoni. 

Atto L Recitativo del Tenore Pozzo 
( 

(Rienzi] piacque, e così pure ÌI giura
mento del medesimo unito al popolo. 

Silenzio al terzetto fra Rienzi, Adriano 
(Wanda Miiller, mezzo soprano) ed Irene 
(Rita Sonnieri soprano). 

Duello fra queste ultime, silenzio. 
Cantico nel Laterano, applausi. 
Auo II. Aria del >yesso di Pace (Elvira 

Rati) applaudito. 
Finale dell'alto applausi unanimi' re

plicalo. E il pezzo colossale dell'opera. 
La danza pirica nel detto atto, com

posta dal Mendez, bene ideata e di ef. 
fette. 

Atto Uh Qualche applauso ad Adriano 
nella sua aria < ha ed amor m'ardon le 
vene. • 

ì^\i pure applaudilo V inno di guerra 
coi quale termina l'atto. 

Allo IV. Applaudito il coro interno 
dei iVonad; nel resto deiratto, e eo ì̂ 
nel 5,° non vi furono che tentativi di 
applauso, soperchiali da zitti. 

Calò la tela con silenzio glaciale. 
I lunghi reeiiaiivi in onta a tagli In

numerevoli, ti stancano, e pariicoìar-
mente nell'atto primo, ti fanno troppo 
sentire la vecchia scuola, tanto abbon-
dano- i fron frim, fruii fron, con rossore 
dei Wagneristi. L'islrumentazione copre 
spesso le voci, ed in qualche punto è" 
assordante; il che prova che Wagner 
anche oltre 30 anni fa, dimenticava il 
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palcoscenico, e non si curava che dogli 
effetti sonori deirorchestra. 

r ' 

Tratto tratto però 4i riscalda |an rag
gio melodico ma non nuovo nò erigi-
mde. 

r 

Alcuni degli artisti principali non al-
Paliezza del Teatro La Fenice, ed altri 
al dissotto della critica. Beno i Cori, e 
r Orchestra. 

Vestiario splendido por le prime parti, 
ma per le masse lasciò a desiderare. 

Due sole scene avrebbero meritato 
una chiamata al Recanatini. 

Attrezzi ricchi. 
Teatro non affollatissimo in causa dei 

prezzi troppo elevali dei palchi e scanni. 
Non basta la novità dell' opera né la, 

celebrità del maestro, ma ci vogliono, 
gole di primo ordine, perchè n.on si 
badi a spesa. 

E gli artisti della Fenico possono a-
spirareappenaal secondo,incominciando, 
dal Sesso debole, eh' è proprio debole 
davvero. 

I*fililiiic»sBBon©.~É uscito dalla ti
pografia fralelli Salmin alla Minerva un 
grosso volume in 80, col titolo: Rac
colta ordinata delle lc()gi mppìetorie ai 
Codici iialiani, con indice analitico-cro-
nologico e sistematico, pubblicato per 
cura di L. SI Ih questo volume il celo 
legale può trovare riunite tutte le leggi 
ad esso necessarie e che vengono in 
sussidio e giovano neìl'nppiicasione ed 
interpretazione dei Codici. Così troviamo 
qui la legge cambiaria austriaca, fiitia 
oramai rara, tutte le leggi di registro, 
le leggi complementari di diritto e pro
cedura, ecc. 

Il volume è diviso in due parti com
plessivamente di pagine 573, e costa,: 
Lire quattro, 

n i s g r a x i a . —• Ieri mattina, presso 
all'osteria delle Tre balle, fuorî di Porta' 
Codalunga, un povero contadino urlò 
dentro col suo corretto in un altro, ed 
essendosi fottio assai male s,d una gam
ba e ad una mano convenne traspor
tarlo idlo Spedale più vicino dei Fate-
bene Fratelli. 

^ • ^ ^ ^ ^ K ; ^ : ^ •S^-^é.". 

liipubblichiamo la Necrologia scritta 
, dal senatore conte GIOVANNI CITTA

DELLA, e uscita dai tipi Prosporini 
nella dolorosa circostaiiza in citi 
merlila 

CONTESSA 
CATTERINA DOTTORì EMO-CAPODILISTi 

Finiva jeri sui setumtadue anni, ed a 
quanti la conobbero parve assai presto. 
Questa è la vera, la pih giusta epigrafe 
che si possa incidere sulla tomba della 
Contessa CMcrIua Hottnrl Emo-
Capoililista. — Fu donna, in cui si 
accordavano all'unisono la mente ed il 
cuore; quella svegliata, ottimo questo. 
Nata da genitori istrutti e per bontà e-̂ : 
gregi trovò nelle cure loro nutritivo a-
iimento alia intelligenza, splendido esem
pio all'animo; alimento ed esempio, che 
poscia con rara sollecitudine seppe vol
gere in beneficio de'propri figliuoh. 
Tutti pur troppo non le sopravvissero, 
ed oh! quante e quanto profonde ferite 
a quel cuore veramente materno ! Ferite 
fra le più dolorose che possano trafig
gere l'animo umano, perciocché ribelli 
alle ragioni del sangue e del tempo. A 
lenire quello strazio occorreva una ras-
segnazioue siccome la sua, cioè non la 
ipocrita, che serve di manto alla indif
ferenza, sibbene l'altra che prodotta da 
vigore di senno e ajulaia da una fede 
piena sincera efficace trova conforto non 
nell'obblio del dolore, ma nella segreta 
custodia delle più soavi reminiscenze. 
Elia sapeva conversare anche con ehi 
aveva perduto. 

Ed altro conforto potentissimo le ve
niva dall'amore assiduo verace, dal me
ritato guiderdone eliti le davano nelle 
doti loro i due superstiti tìgli, di cui 
l'uno con la degna sua sposa e col vi
spissimo bimbo le cresceva la dolcezza 
delle domestiche gioje. Jeri io li vi^| 
questi suoi Cari slaccarsi dal letto, che 
avevano circondato di languide ma ca
rezzate speranze, li vidi manifestare nella 
vicenda delle lagrime e dei singhiozr4 
quella riconoscenza, quel fervore di 
sentimento, che riepilogano i i meriti 

lunghi della esemplarlssima Donna, in 
cui 8* imperniava la famiglia. 

Ai quali meriti di madre si accoppia
vano in Lei coi pregi dell' intelletto i 
più squisiti sensi che nobilitano la donna. 
Religiosa eh' Ella era, desiderava per 
altro la indipendenza della nazione, on-
d'eccola sostenere con forte animo hi 
non breve assenza di due figli, ne'quali 
l'Austria avrebbe voluto punire l'amore 
deljsuolo nalìo.i^Assegnata, e previdente 
nel governo delle famigliari bisogne 
sentiva l'obbligo dell'abbiente, e pre
murosa lo soddisfaceva a vantaggio del 
povero. Gemile nei modi, ed anche ta
lora scherzevole, non dimenticava mai 
.quel misurato riserbo, che diventa guar
dia alla dignità del suo sesso; proprio 
si valeva che la chiamassero Caterina, 
cioè la pura. Schiva del biasinio, so
lamente allora non se ne (emperava, 
quando la noforielà dell'accusa franca-
vaia dal debito del secreto, ed allora il 
biasimo incorniciava dello più sagge 
considerazioni, lasciandosi anche ire a 
quel giusto risentimento, che suggella, 
r abituale integrità de^W oneslì. Operosa 
sempre non conosceva la noja; ove non 
ila occupassero le faccende domestiche, 
la vedevi partire il tempo fra i lavori 
della mano e la lettura, dalla quale sa
peva trarre utili applicazioni alla vita, 
lo che r apprezzai fin da giovane, posso 
darne testimonianza. Eguale di umore, 
costante nell'amicizia non la vantava a 
parole, bensì la provava coi fatti, e tanto 
più se accalorata dai vincoli di paren-
tiiggio. Lo dicano una sua cara nipote 
e l'ottimo Fratello suo, a cui sempre 
mostrò come si sapesse fruito di una 
stessa radice. 

Quando la donna sìa tale qual fu la 
compianta da noi, quando sì altamente 
adempia il ministero santissimo di ma
dre, ha ben ragione il Capponi là ove 
dice parlando, della educazione, dm 
* Iddio si rivela nel cuore delle madri 
per un mistero di affelli, e tutla di af
fetti si compone ed è mistero pur essa 
la educazione dell'uomo». 

14 Marzo 1874. 
G. CITTADELLA. 

^A«l 
^701» 

^'^eB4» deUei Staif» CSviS» di 
fi^ a d o v a : 

Bulletlino del 16. 
Nasci'e. - - Maschi 1. Femmine^ 3. 
Matrimoni = Rodìghiero Antonio di 

Giuseppe, ccìibe, poUaiuoTó, di Padova, 
con Galiazzo Angela di Sante, nubile, 
ortolana di Uoncon. 

Ubarti. «= Graziòttin Antonio dì i\Iarco, 
d'anni 2. 

Vedovando Francesco di Michele, di 
mesi 4. 

Dal Lago Elìsa di Luigi, di giorni Ifi. 
Suster Giovanni di Regina d'anni 2 ifi 
Leonardi Gennari Regma fu Lorenzo 

^'annt 30, casalinga, coniugata. 
Bortolato Rosa di Giuseppe d'anni 2 

e mesi 4. 
FantinStievano Regina di Antonio (li 

anni 21, cucitrice coniugata, (tutti'di 
Padova) 

Capasse Antonio di Biagio, d'anni 30, 
contadino celibe, di Mugnano dì Napoli, 

Renato An|;ela detta Pittona, di Gio 
vaimi, d'anni 20, villica, nubile, di Vò. 

Me-:!eghihì Giovanni fu Luigi, d'anm; 
24, vetturale, celibe, di S. Pancrazio di 
Verona. 

Henegale Giacomo detto Roldrin ii 
Lazzaro, d' anni 40, villico, coniugalo, 
di Loreggia. 
R. OSSERVATORIO ASTRONOMICO 

n i ì*" A » « V A. 
18 marzo 

A mezzodì vero di Padova 
Tempo med. di Padova ore 12 m. 8 s. 12,4 
Tempo med.di Roma ore 12 m. 10 s. 39,5 

Osservazioni Metereologiche 
eseguite all'altezza di m. 17 dal suolo e di 

m. 30,7 dal livello medio del mare 
^l'^i 

j | 4» Biiaa''!e;<i]i 

1 - j -

Barom. a O''—mill. 
Cermomet. eentigr. 
Tens. del vap. acq. 
Umidìià relativa . . 
Dir. e for. del vento 
Stato del cielo. . . 

Ore 
9 ant. 

7C6,4 
•"• a° 3 
4,44 
7fi 

ENE3 
nuv. 

Ore 
3 p. 

7G7,3 
•ÌTS 

4,24 
B4 

N 2 
.,nuv. 

Ore 
!)p. 

7G8.7 

4,10 
m 

0 1 
ser. 

Oal mezzodì del 10 al melodi del 17 
Temperatura màssima "= + ' >^ 

» minima ^ — ^ >^ 

ì-



i 

V_ 

ULTIME NOTIZIE 

i n r 

" Ahlti^nio per telegrafo da I loma, 
16, se ra : * 

Biniti municipi coniinuaiio ad in-
carioaro i loro Sindaci o speciali rap~ 
iircRontan/o di presentare pcrsoaaì-
iimito al Eo lo loro folìrJtay.ioni in 

J i ' 

della occasiono del 25*' anniversario 
sua assnn^iione a l trono. 
' S. H . il E e l i rlcoYorà la ma t t ina 
del 23. 

Ahhiamo por telegrafo da Mantova, 
1% sera : 

Ieri il parroco eletto fece ingrosso 
a S. Giovanni del Dosso. La via por-
ooJ'sa era gremita da UJia folla plai i-
dmte: accoglion/a oatusiastica ; or-
diuo por 

L'on. deputato Mancini ò s tato no-
ìiiinato relatore del profxetto di leggo 
j, r modificazioni al codice dì prqqe-
tiara penale. {Opinione) 

Il giorno 23 san\ considerato non 
?ob in Boma, ma' in t u t t a T I t a l i a 

^ toiuo Fes ta Na:^ionale. L'esercito ve-
I stira l a granxle tenuta e la bassa 

forza avrà un supplemento di rancio. 
I Comandanti general i dello divì-

àojii del Eogno sono invi ta t i perfii^el 
iorno a recarsi in E o m a por essere 
presentati a l E e . {Libertà) 

I giornali hanno par la to piti vòlto 
l m probabile e prossimo viaggio 
(liS. M. r i m p e r a t o r e d ' A u s t r i a in 
Italia. 

Lo iiifonnazioni che abbiamo po
tuto raccogliere a buona fonte, non 
solo non confermano, ma smentiscono 
liiiosta noti/.la. (Libertìi) 

L' ÌUi\h\ r e c a : 
Corre 'voce che il g i o r n o 23 la Ga-

mera si po r t e r à in corpo al Quirinale;, 
(ler (liiro m a g g i o r scdennità a quoUa 
manìfesiaziOne. 

3£ 
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^^ella seduta dì ieri (16) del Se
nato del llogno il ministro della guer
ra "Ricotti presentò il progetto por 
Ila difesa dello Stato chiedendo ì 'ur -
'̂ vjj^a cho fu approvata. 
: 2fing]icUi (ministro) pregò il Se
nato a 'd i scu tere la legge sulla cir-

IcolazLone cartacea primacciiò_ la Ca-
bìiora intraprenda la discussione sui 
' irovvedimenti finanziari., 

Il Sonato accQnsentì. 
Si diede quindi l e t t u ra dolV i n d i -

Irirao al Ee in occasione del 25" an-
iiiv^rsario, e fu" approvato ad n n a n l -
•MÌi. 

iU. 
I Ci 

OAMEEA DEI DEPUTATI 

Tornata del 16 marzo 
l'mmmA del presideiìle BlANCHKiU. 

Votasi pel compimento della Com
missione generale del bilancio. 

Riprendesi la discussiòhe sui giurati.' 
AlHs svolge un suo ordine del gior 

Km cui ravvisa nel ' pfogPtl'o un' 
V̂iffio passo verso la riforma deUa prò- , 
wkira penale: confida che il ministrò 
PTtiwederà a meglio assicurare Vegua-
glii'fiza delle parti in giudi'/iò, e al di-
l'ilio delia difesa: accenna a vari emen-: 
damenti. ' " 

^rcole svolge pure un suo ordine def 
giorno, con cui constata l'ioìpovtanxa, 
J'tfficacia ed utilità del giurì nelle libere 

l̂ stiaizionì; che tredici anni di esperienze 
'|5 Italia, se possono bastare^^aifar sen-' 
îi'e il bisogno di r|ualunquG riforma 

; non potrebbero far oensurdre l 'istitu 
2!one stessa. 

Masdano propone che il muùslero 
jia studi per altre riforme d(d giù-

fijzi penati e si passi alla discussione 
h^i firueoli; 

ifomaìio svolge la proposta per Por
cine del giorno puro e semplice su 
^̂ Ui gli ordini del giorno. 

/'«moni (relatore) risponde ai vari 
oratori e si oppone alle loro proposte. 

l^liam! (ministro) respinge i vari or* 
iii[ii del giorno; dico che qualcuna delle 
fî assiaie proposte potrà accettarsi .du-
^ "̂i6 la dismissione. 

i 
Ivi 

La proposta di Nannù Puccini^ AUiSy 
Mancird e Palasciam è ritiralv\. 

li presidente dà comunica/ìonc delle 
dimissioni di Corrado. 

Massari legge IMudìd/.zo al Re pel-
l 'anniversario del 23 marzo, che è sa
lutato da vivi applausi. 

li pres dente annunzia che sarà pre 
scnt-ito dall ' intera Preaidcnt.» a S. M. 

Minghetti (ministro) proscnla la si-
iu.\7.i''no del tesoro al 31 dicembre 1873, 
il bdimcio defmitivo del 1874, lo Stato 
preventivo del IS75 e bilanci, quindi 
fa l'esp'isizione finanziaria. 

{S((jni di grande aUcuziove). 
iìUnghetti (ministro delle finanze) dice 

(die i! disavanzo di competenza del 1873 
fu" di 133 mdioni: il disavanzo di cassa 
di 92 milioni, ai quali fu supplito con 
SO mUionì di cana e 4^ milioni di ri
sorso della tesoreria. 

La situazione flnanziaria prosenta parte 
per economia, parte per maggiori en
trate un miglioramento dì 25 miliotù 
sopra le previsioni. Le entrate effettive 
del 1873 superarono qu(dle did 1872 di 
30 milioni. Il bilancio rettific;itivo del 
1874 migliora di 30 miiiotìi la previ 
sione sUuviiata dal Parlamento. Tenendo 
ferme le spese votate e da votarsi per 
legge fuori del bilancio, nei limiti già 
annunciati di 25 milioni, il disavanzo 
di compf-tenza non oltrepasserebbe 128 
milioni. 

Analizza di nuovo le spese 
Anmm/.iando la prossima presentazione 

del riscatto delle ferrovie romane espri
me la speranza di presentare anch-Vuna 
proposta per assicurare l'esercizio e f; 
lavori necessari a quelle linee. 

Le trattative varie non sono riuscite 
ancora a conclusione. , 

Dopo il bilancio di competenza del 
1874 esamina i residui passivi ed attivi 
lasciati da tutti gli esercizi ^precedenti. 
Colla scorta della esperienza del triennio 
esamina quanto di questi residui e delle 
competenze del 1874 si possa conget
turare che verrà incasàato neh' anno. 
Ne desume il fabbisogno di cassa in 
120 milioni. Confrontandolo colle li^prse 
della Tesoreria ne conclude che, salvo^ 
casi impreveduti di forza maggiore, 
queste bastino a farvi fronte, e dichiara 
quindi che pelle esercizio corrente non 
domanda alcuna nuova emissione di' 
carta, ne autorizzazione di prestiti, smen
tisce così le voci da tanti mesi poste in 
giro. * 

Finalmente espone a larghi tratti il 
bilav^cio di pr'vna previsione pel 1874, 
che ehiuderebbesi con un disavanzo di 
79 milioni. Questo comprende 75 milioni 
di estinzione dì capitali redi^ijbili, ma 
comprende anfihe ' 1 milioni presunti: 
per vendita di beni, e di alienazione dì 
obbligazioni ecclesiastiche ed altro.Quin-
di migliora il bilancio p^tvimoniale di, 

,4 milioni. 
Comprende ancora 3^ *nilipni per co-

^,ti;uzioni ferroviarie. Queste previsioni 
presuppongono la, pace interna ed e 
sterna, che il raccolto non sia pernia. 

i^cioso e non avvengano disastri inopi
nati. , 
Riehiedono inoltre grande rigore nelle 
spese ed energia nella riscossione delle 
dmposte. 

Infine mostra la necessità di un vir: 
goroso impulso ,dato alle entrate, per-
,chè il bilancio si accosti al pareggio e 
41 nostro credito salga al grado che gii 
compete. 

Il ministro finisce dicendo che senza 
l'approvazione dei provvedimenti finan
ziari proposti, egli non affidercbbesi di 
tenere il governo della cosa pubblica! 
(Applausi). 

[Agenzia Slefani) 

tellini presidente della Commissione 
parlamentare che fossero dìslrìbuiii v 
10 titoli separati, ma piuttosto riuniti 
in un solo volume. In queMo modo le 
10 relazioni parziali si troveranno unite 
alla relazione generale complessiva, fulta 
dallo stesso onorevole Mantellini. 

Ho potuto d;ire un'occhiata alla rela-
zione sul progetto di legge per la nul
lità degli atti non registrati ed ho ve
duto che la i'CommisptonG motivò nel 
modo seguente la proposta che h alla 
Camera dì respingere la legge col non 
passare alla discussione degli articoli. 
Una sovraimposizione sulla tassa rela
tiva agU affari, corno altro non è l'at
tuale progetto di leggo, è parsa alla 
Commissione impossìbile, poiché nella 
quasi totailità dei casi sì avrebbe il 
caso cho V imporlo della tassa supere-
rebhe il valore del titolo. Pe rò nel met* 
tere a partito la proposta, qualche col
lega della Commissione suggerì di tas
sare solamente qualche atto faceadone 
una categoria da stabilirsi d 'accordo 
col ministro delle finanze. Ma la mag
gioranza della Commissione non potè 
accettare questo partito giacché le sa
rebbe'stato impossibile stabilire quali 
sarebbero stati gli atti d a t a s s i r s i e 
quali no. Cosicché essa non può che 
proporre alla Camera di respingere l'at
tuale progetto di legge. 

Per gli aliri 9 UtoU la Commissione 
opina per l'accettazione. Per le modifi-

"òazìoni da introdursi nella tassa sui 
macinato il progetto sancisce e la Com
missione ammette l 'uso di un ìstru-
mento meccanico da sostituirsi al con
tatore col sistema della misnrazione^Q, 
Stabilisce anche che nessuna visita po
trà esser fatta di notte ai mulini, per 
parte degli agenti del Governo. 

Ieri sera si sono riunite le deputa
zioni dei diversi rioni della nostra città, 
per trovarsi d'accordo sul modo di fe
steggiare l'anniversario 25'' del regno 
di' Vittorio Emanuele. La Libertà d'oggi 
pubblica il testo di un indiiizzo che sarà 
esposto al pubblico in diversi punUi^di' 
Roma per esser firmato dai cittadini. 
Questo indirizzo sarà p resen ta toW Re 
dai sindàcf),'ir quale presenterà a S. iU. 
le deputazioni dei rioni. 

Quarantasette sindadì hanno fattò'sa-
pere che si recheranno in Romti .per 
presentare al i\e gli omaggi dei loro 
amministrati. 

"Mi si dice che verranno a Roma aU' 
che i comandanti generali delle divi
sioni miUiari del regno. 

seconda lo sviluppo dell' agricoltura. Ma 
qual è la ragione di questo movimento ì 
La necessità non certo, perchè gli ope
rai industriali si trovano in peggìor 
condiziono; il contadino ha una casa più 
sana, ha i prodotti dell 'orto e de! be
stiame, di Cui l'operaio non usufruisce. 
Nemmeno il lavoro il quale è pari a 
quello degli altri operai. 

il' vero, motivo starebbe nella incU-
^ 

nazione di giovarsi dell'ottenuta libertà, 
la qUaloèdiifliienzata diill;ì poca educa
zione, dairavverslone entrata un po' per 
volta del lavoro aj^ricolo, dalle eccita
zioni avute dal di fuori, mentre manca 
l'antico vincolo della proprietà fondiaria 
cho legava il contadÌ!iO al terreno. 

f • • 
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La Nordd, Alìg. Zeit. d ich iara c o m e 
rimedi la neccssilà prima di tutto di 
sfittrarre gli agricoltori alle false ima-
ginì e scdu?,Ìoni sulle condizioni all' e-
stero, alla ignoranza della legge, con 
che si riparerà in gran parte a tendenze 
fondate sopra illusioni, ed alle insidie 
dell'agitazione e del disprezzo allo leggi. 
A ciò può contribuire l'insegnamento. 

In secondo luogo sì r;iccomanda il 
frazionamento della proprie'tà, condotta 
per modo che Ìl contadino resti nella 
sua qu;dità di contaiiìno, e non si elevi 
a proprietario. 

In terzo luogo converrà fissare la mer
cede non a beneplacito dei singoli, ma 
in. armonia colle condizioni generali. 

In quarto luogo è consigliabile di non 
contenersi positivamente o indifferente
mente di fronte alla vita sociale degli 
operai, ma cerciire di regolarla, in tal 
guisa che il lavoratore si trovi bene in 
essa. Anche l'operaio è un uomo, egli 
'hòh^ vuole soltanto lavoro, ma distra
zione e piaceri. Si cerchi di soddisfare 
in modo conveniente anche in questo 
rapporto le inclinazioni dell'operaio, che 
avrà compiuto il suo lavoro giornaliero. 

PEST, 16. t== Il Pestcr Ihpl annuncia 
che la formazjono d(̂ l gabinetto dì coa
lizione incontra diffli'okà, e diviene as
sai improbabile. Scmvjej/ sdirebbe pronto 
ad entrare nel gabinetto purché vi en
tri anche fisza. 

Andrasfty è stieso stasera. 
/-n>'f/rf?/ indirizzò ad Andrassy una 

lettera (hn constata la necessità di man 
tenere a?so!ut!imentc l'accordo del 1807-

RI!:RL1N0, 16 =-j[l noichstng ap^mwò 
ì cinque primi paragrofi della legs^e 
sulla stampa, secondo le proposte della 
Commissione. 

I. dolori e le nevralgie di Bismnrk 
sono diminuiti. - '•• •'• 

Il Monitore pubbl ica la leggo sul fna-
trimonio eivìlo. 

É smontÌt;i la voce che il Prìncipe 
Federico C;)rIo sia ìnl<:nzionato di fure 
un lungo viaggio. 
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NOTIZIE 01 BORSA 
ffirfìnze 

•I'«tach*a ìto,ÌJan.'< 
O.-o 
\-ondr5 tre masi 

l*f'0Stffó naTiionalfl 
)hbi. regia tabacchi 
'"Lzioni < ' « 
ìianca Nazionale 
azioni merìdionaìi 
Obblìg. meridionali 

^^Iredito mobiliarft 
'^anca Toscana 
^mé}\ generale 
^ îinca ftalo-Germaii' 

16 
69 IMin. 

23 01 
28 82 

• Hi 7fi 
i":J V 

880 liq. 
21 361 (2 

451 f.m 
220 f.m 
851 f.m 

1 5 1 2 f.m 

268 
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m 201iq. 
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i l 4 75 
67 

880 liq. 
21 37 liq. 

4491 [4 
220 — 
850112 

IBIO ^ 
emf^Màk 

261 
IWttdila I tal iana goti , d a l genna io 7 i 37 

t 

e 
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Estra t to dei ^iorrtalì astori 
j 

Il Deutsches lVbt;/wJiMa (̂ annunzia che 
lo stato sofferente in cui sì trova il prin-

,.cipe Rismarck dalla fine de'la settimana 
antecedente non è ancora migliorato, e 
i (ipìori iisicì sono più gravi degli altri 
assalti nevralgici anteriori, 

A Gresen venne sequestrato uno stani-
,,palo iutitoUuo fluiti/.' (elegie) che è pieno 
d'odio contro il governo prussiano e la 
pupobzìone tedesca, ed eccita la popo
lazione polacca a sollevarsi come un 
sol' uomo per la lotta di esterminio 
contro i nemici e gli oppressori della 
patria. Questo è d primo scritto rivo
luzionario pubblicato in Posnania dal 
1863 a questa parte. 

I 

La fiotta americana che si era rac
colta a KeyAYest in occasione del dis
sidio colla Spagna a proposito di Cuba 
ha utilizzato il mese di gennaio e i pri
mi giorni di febbraio in preparativi per 
una grande manovra. È Ja prima volta 
dalia guerra civile in qua che la tloua 
americana fece degli esercizii in una 
nùsuta così ragguardevole. Le prove, 
benché qua e là si rivelasse qualche 
difetto, non riuscirono male, e sopra
tutto senza disgrazie. Nell'ultima .setti-
.inana si fecero degli esperimenti colle 
torpedi,ni.,|i\ marzo la flotta si eserci
terà nello sbarco dì truppe, e poi -vi 
sarà qualche fìnta battaglia sulla costa. 

011 f m ì ì spacci 
{A'jimzia Stefani] 

Parigi 
Prestito francese E^oi^ 
Rendita francese 3oiÒ 

« 5 oiO 
fine corr. 

italiana 6 Q\U 
Banca di Francia 

VALOHI DivFiasi 
ferrovie lomb., yen, 
Obbligaz. tabacchi 
Obbì. Ferr . V.-E. 1863 
Ferrovie Romane 
Obbligaz. : « 
Azioni Regìa Tabacchi 
Cambio su Londra 
Cambio sull'Italia 
Consolidati inglesi 
Banca Franco-Ita liana 

Vienna 
Uisirtache ferrate 
BancEì Nazionale 
'Napoleoni d'oro 
Hambio su Parigi 
Hambio su, Londra 
Rendita austriaca arg. 

» in caria 
Idobilìare 
Loiiibardtì 

• Londra 
Consolidato inglese 
Rendita italiana 
L o m b a r d e ' 
Turco 
Cambio su Berlino • 
Tabacchi 
Spagnuola 

14 
94 65 
60 35 

62 25 

13 
94 40 
59 30 

™ ^ r « 

3̂ i0 . 
3835 

69 -
176 -
184 -
184 50 
131l8 

•482 -
785 -
92 — 

14 
231 50 

9 66 
8 92 

.:44 25 
i l i 90 
-73 85 

69 85 
323 00 
454 75 

14 
92ti4 
61314 
19li2 
721(2 

41 -

62 07 
33 40 

340 -
184 "^ 
68 23 

179 li4 
785 — 

2622 - . 
127i8 

921"^ 

13 
228 — 

9 73 
8 95 

44 25 
112 — 
74 05 
69 85 

323 — 
150 50 

13 
93 318 
611(2 
19 ™ 
723(4 

41:118 

Bartolomeo iMoschin, jcf. resp. 

a 
•fS nu^rwAì 
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KOSTKA COEEISPONDENZA 

Roma, 16 marzo. 
Y) Fino a domani non verranno di

stribuiti ai deputatici provvedimenti fi
nanziari, non avendo voluto l'on. Ulan-

Le questioni sociali hanno un' impor
tanza così generale, e !a questione della 
emigrazione dei conladmi tocca così 
dappresso il nostro paese che non tro
viamo inutile di compendiare anche oggi 
le viste della JV^rtì/i Ali. Zeit. in un 
secondo articolo sull 'argomento. 

L'emigrazione dei contadini porta se
condo il giornale berlinese, i seguenti 
malanni: " * 

1. Lo stato ditUcile ed incerto dei la
voratori arresta l ' industria agricola; 

2. La mancanza di lavoratori eleva 
le mercedi, senza che sia possibile sem-. 
pre di procacciarsi la necessaria forza 
di lavoratori. ' ' 

Gioechè è poi notevole si è che lo 
sviluppo del commercio e dell'industria 

VIENNA, 10. — Camera. Pratu pre
senta una proposta per stiibilire una 
Dieta particolare per il Tirolo meridio
nale, indipendente dalla Dieta attuale, 
che abbraccia tutto il Tirulo. 

La Camera approvò in terza lettura 
la legge elle regola ì rapporti fra la 
Chiesa Cattolica e lo Stato, 

Cominciò la discussione generale del 
secondo prug(:tto Confessionale, che re
gola le contribuzioni e prebende Eccle
siastiche pel fondo di ndigìoner 

ParUsrono sette oratori, tutti contro. 
La discussione genorale è chiusa. 
CHISLEHUEST, 16. — Il Brìucipe 

prouunoJLò ìl sup,,di,scorsoa voce chia
ra, e fu assai applaudito specialmente 
quando parlò eli Mae-Mahon. 

Il Prìncipe ricovotto molti ìndirìz/i 
e.., m-à'A'/À di fiorì recatigli dallo depu-
• feloni. 

La festa non fu turbata da alcuit 
indìdonte. Calcolasi cho il numero dof 
francesi venuti dalla Francia "ascenda 
a 5000. 

I. aicevimonti coniimiorauno anche 
doinaui, 0 prendorassi una decisione 
circa la linea politica. 

VEaSAILLKS, 16.-= L'Assemblea re
spinse V emendamento di Pow t̂ir ten
dente ad anticipare il pagamento par
ziale della tassa sugli zuccheri, e rê  
spinse l'imposta sul side. 

di'^Depositi 
e Conti Correnti. 

ASSEMBLEà BEliERAlS 
( V e d i .4VVÌHO l u 4,|HIÌ|f ) 

BULLETTLNO COMMERCIALE "IJ 
Vene:Etft,16 —Rond. it. 71.30 71.35. 

I 20 franchi 22.98 23,—. 
fanawio, IO. — Rena. it. 7120 71.30. 

I 20 franchi 23.— 22 96. 
,,Si^^^. Minore disposizione agli af
fari della scorsa settimana; però 
continuano -le domande negli arti
coli dì merito tanto greggi che la
vorati. . 

: « o v a r a , 10. — Grani. Mercato assai 
vivo nei risi con. aumento di e. 50 
al sacco novarese: negli ajlri ge
neri affari stazionnri, prezzi sosi^e-

^nuti. 
LfiiBBnp, 14 •~r'.^'Sete.La settimana finisce 

abbastanza ai t ivi ; il rialzo dei prorzi 
' è assai stentato. ' 
sattPsSKSfia, 15, — Grani. Tendenza al 

rialzo. 
r 

ÌÌVETTACOLI 
TEAThO CoisGoaDi. - 'La drammatica 

^Gompaj^nia diretta da Cesare Viralìani 
rappresenta ; ]a ropi/ca a richiesta ge
nerale, 49^1050, di F. Cavalloni, - Ore 8. 

TiiATHo GAipuAlpif^, La Drammatica 
Compagnia l^iemomeset. Guniberti, rap
presenta: 'L sarrifmi de rn})ìi.ssis.m, 
.con l 'arsa: A o g a ' u s s 'l so (mitliaiis. 
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•BAMGA, A/ENETA 
DI DErCSlTI E QQNTl COKIiENTI 

A^ 

10 
8 

Assemblea Generale 
In seguito a deliberazione del Consigli 

4'AniniinistrazionG ì Signori A'Jf.Uì<n^%t 
delta liunca Veneta di Depositi e Conti r,or-
rontì sono convocati in As.*i««iiaf»lePi fl-c-
yiui 'alv ^N'ttiSiiaua'la il giorno 3.̂ !!: Aprile 
p, y. alle ore 12 niei-idiane. 

L'AHSLinibica Generale avrà iuoyo presso 
la Sede di Padova nel beale della Jianca 
Via Selciato del Stililo Ì37n o tratterà e do 
libererii sul seguente • 

i. liapporlo do) Consit̂ diu d'Anuuìnistraziono 
sulrKsercizio Koeialo al 31 Dicembre 1873. 

2. Itoiazione dei Censuri. 
3. Approvazione del ililancio e fissazione 

del dividendo suììc Anioni, 
4. Nomina di 11 Consiglieri in sosliliiziouo 

di qn(;lli uscenti pur anzianità a termini 
dell'Artkoio 'à'i dolio Statulo sociale. . 

E). Keniina dì il Censori per l'Esercizio 1874 
a termini dell'ArUculo 4'* dello tintalo. 
U deposilo delle Azioni per avere il di

ritto d'iiitvrvenirc all'Assiomblea Generale 
•dovrà aver luô ô gingia il dî spuslu dell'Ar-
tìcolo i2i dello SUUuto, non più tardi del l 
Aprile p. V. 
a PAiiovAMpresfjo le Sedi della Banca Veneta 
a VEÌMÌZIA y , ,. 
a MILANO presso la Jianca Lombarda di De-

pOtiiti ,e Conti Corrouti. 
l'adova, Marzo 1974. 

il 1 ii-.sidi:'>U (Li Cimsiijliu d'Aviminifilr, 
l'IUNtlPK ClLSEl'PK GIOVANÉCCI 

tare la propria offerta con un deposito in 
Lire SOO.— in Cartello del Debito Pnbblieo 
al valore di.i Borsa, oltre a Lire 200 in Ri-
glietti diìllà Banca Njizioiialc per lo spese 
tì tasse Inerenti all'appalto. 

il .termina utile por lo offerte di ribasso 
del'SO" sul prezzo deliberalo (FATALI) resta 
fino ad ora stabilito sino alle oTe -Il ant. 
del aiorno 20 '^larzo iSTi. 

e P 
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t!i I., iriOO a misura tlol corrispondente jivan-
ztimenlo di lavoro, regoltirmonto osoguitp, 
con dcduziono del ribnsso d'asta, e con 
ritenuta dol 10 por OIQ àn cou^orvarsi ,4 
gat'ìlnzia dòiradcnipinionlo, per parto del-
rimpresa, degli obbli^ìii contrattuali. 

li pagamento a salcio sogiiirh dopo Tap* 
pi'oviiyjunc del collaudo, a tornnuì dvi ca
pitolai d* appalto, ostensibile in nn al riiis-
suntn eli perizia ed ai tipi, presso qiiesla 
Prefettura. 

Padova, li hi Marzo ISTI. 
per il Hcgrelario SPEROTTO 

dulia Tipoi^ralìa edìt. Sacchetto 
•«HttMlW^L 

ir 
MONTANARI prof.' A. 

Ili 

< * 

rana^pii '5 rrosocSia 
e metrica latina 

E 

^rr^-rj^ 

¥ -

P r o s o d i a 
e nictrlcm Itnllnn» 

del Prof. IIICGOBONI 

Padani. 187̂ (, in 12" 
Lire 1.60 

^>^M 

•-à_,—-^--^^ 

In corso di stampa: 

DE LEVA Prof. Cn,y. a. 

\mm 
^ ^ „ ^ * 

DI 
- ^ 

in correla::ionc olVItalia 

Padova i874, in 12̂ * — L. a.50 

Padova 1874, in 8. 
rul'blicato il f.isc. 10" dei 3° volume. 

,P. 

Art. 10. 
L'Assemblea Geurrale si compone di tiitti' 

i soci proprietari di .xN. \ò Azioni depositate 
fllineiio dieci jijoi'ui prima di quello stabi
lito per l'Assernljlea. 

^ Art. 17. 
Non possono essere ammessi al deposito 

ev riut(;rveiìtÓ ali'Assemblea i certilicati Ò' 
titoli ai puilature del quali non sieno inte-
rariienie pagate le rato scadute. 

Art. 18. 
Ogni quindici Azioni baiuio diritto ad un 

voto, ma nessuno potrà avere più di tre 
votî  qualunque «Ja il numero dello suo • 
azioni tleposilate. 

Art. 19. 
L'azionista avente il diritto d'intervenire 

all'Assemblea Geiierale i»uù larvisi rappre-
fioutare, e sarii vàlido a tale elìcito il niàn-
dato espresso sul biglielto stesso d' aunnis-
sione purcUeJl.mandalo .sia conferito, ad un 
azionibla che abbia diritto d'intervenii'c al-
l'AssentbUta. 

Lii iiuuidalai'io non potrà rapi ir esentar e* 
più di tre voti,' oltre a quelli che gli appar-
teni.'ssero in pi'oprio. 

Art. 20. 
L'Asseinl)lea Generale è legalmente costi-

tuilft̂ -̂ qdahdo vi coiicorriujo,, la"ti uziunisli 
che rapprehcniino àlftieno là quinta parte 
(lolle azioni eniesse. 

ArL 21. 
I depositanti ocreditori in conto corrente 

potranno farsi rappi'csentare per muzzo ùvi 
loro espressi delegati all'Assemblea ordina-;' 
ria generale nella quale tiara deliberato sili-
Jjilancio della bocìula. . ,„: 

II Consiglio d' Amministrazione stabilirà 
di volta ili voiià le norme per la loro am-
niissioiie. 

lissi perù non avranno voto deliberativo. 
Sarà' in liicoità dei delti'dfìlegati di UQUU-, 
Ilare persona ciie in UUÌUIIL; ai censoi'ì pi'ò-i 
ceda'';aira verifica del bilancio medcsnno.. 

Art.-2o, . ,..i. .. 
Cìnalura dopo una prima convocazione' 

sia ordiiìtiria che straordinaria gli aziumsti 
Jjresciiii all'adunanza non rappresentassero 
Il numero delle azioni di cui all'Art. "À^) si 
l'ara una seconda convocazione che verrà 
annunciata al pubblico niediaute pubblica
zione nei giornaii ulliciali sopradelli dieci 
idiomi prima di qupilo tìlabiiilu por l'Assem-
Jaléa.,:Le deliberazioni pf'esc ih questa se
conda Assemblea saranno valido qualunque^ 
fila il numero dei sdci'prèsehti, e delie azio-
:Tiì rappresentale. • • ' • ̂ , 

Però, non si potrà deÌboi*af'o ohe sulle 
materie poste all'ordine dui giorno per la' 

'-• • - - • ^ . I g y 

S I G A R E T T I I N D I A N I 
al Cannabis Indica 

di RIM T e la 

'lullì i rimedi proiiosli sinora contro l'A^^a.-t non sono stati che palliativi. — Be-
centi csperimtìtiti fatti in Gornumia, replicali in Francia ed in Inehìlterra, lianno i)ro. 
vaio che il CANAVK INHIAKO DKL 1ÌE?ÌOALA possiede da più nmarcliovoli proprietà per con»-
battere questa tristo malattia, ed è ugualmente giovevole per le TOSSI ÌSF-UVOSE, l INSONNIA, 
la TISI LAuirìCEA, i RAFriiKnDoiu la ESTmzionE DI vdCK, lo NEVRALGIE AceiALi, ecc. E aunque 

"con l'appoi^gio df.Ola scienza, cbo i signori Grimault e.G., farmacisti di Parigi, ofìrono 
dei 1^15;;.VISì'Vr'l'S prepurati c'òh l'ésti'atto del CANAPE INDIANO. 

SSKi'tìsixo in PAUOVA: FARMACIA ROlìKUIl o LUIGI CORNELIO. 
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Tirima conypcaziono. 

Div. 1. 
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ISO 

ÌA 

DALLA SUA FONDAZIOJN'E Al A^OSTKI .GIORNI 

CAV. 

NARRATA DAL 

R. G I U S E P P E CAPPELLETTI 
E 

©•ElUiTATA AB.H-A G l H « 1 ' A WJEI.B.A SWS'ffMA C l T T A 

L'Opera sarà ditiga in dve volumi da 500 pagine l'uno, e 

distribuita in fascicoli al prezzo di 

Hai Lire - ^ U r'iî itJ j m . 
'•- \ è-^: ' 

Lo ossociazioni si ricevono presso tulle le Librerie. ^ii/a 

>i T- A f ' _ -
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Avviso 
Nel giorno di Sabbato21 Marzo -1871 alle 

oro 11 undici ant. nella residenza di questa, 
Prefeltui'iijsolto j'ossei'vanza del vig-enie'Re
golamento sulla Contabilità dello Stato si pro
cederà al secondo es[)erÌmento d' asta per 
l'appalto a mezzo dÌ.,p,§|i,),i,̂ ione di can(lele 
per la delibera dei lavori'lli"riparazioni ai 
disordini causali dalle piene avvenute in 
Ottobre, INovemiirc 1872 in sei tratte lungo 
le argiuaiure del Canale di Santa Catterlha 
nei Conmni di Este,.Carceri e Vighizzolo. 

È addossalo all' lmpre§ii il pagamento an
ticipato dei compendi per danni con movi-
jiiiMiti ed asporto di terreno, ritenuti in 
X. t.Trl.40.—, 

La gara verrà ajierta sul dato peritale di 
L. -iOnaO.'iO'; lo oii'erte dovranno portare il 
ribasso pereonluale che sarà st;ibilÌto all'atto 
dell' incanto. 

La .d(dibc3'a dell'asta potrìi ossero fatta an-
. che svilia offerta'rti un solo aspirarle. 

Ogni aspiriintc dovrà esìjjire i prescritti 
Certiiicuti d' idoneità e nioi'ulità,. e eau-

TOLOMEI Comm. Prof. G-, P. 

!f K?.|̂  JJp 

ÌEJ P ^7 L 
3̂  ediz. Padova 1874, in 8. 

Pubblicato il Fiisc. 2° ' 
jja''*s-̂ j:̂ .J3Ktnn̂ irî H €̂£K *̂ùEKiu-̂  o 

SELMI, prof.. A. 

g | a Stenografia ISalisED 
sceoiulo il sistema di 

à d'apprendersi senza afìM'di maestro 

Padova, 3" ed. 1874 in 12. 

Lire 1.50 

' I : . • 

0 dei 

M E T O I> I 

di 

RISCALDAMESTO DEGÙ AMBIENTI 
Lezioni di Chimica appplicata 

--^--rrr" 

Pad(wa Ì874, in 12 — I/. 3. 

MANFBEDINI avv. G. 
SOPRA 

U STATISTICA PHALE 
DEL REGNO D* ITALIA 

Padova 1874 - in 12" 
Cent. '?5. 

PILLOLE - * 

sistema adilottnto dal 1351 noi Sifijitìomi dì Europa. 
(Vedi Dentcke Klinifc di Berlino e Medicin Zeiischrift di Wursburii IO nrrn-to lann 

e 2 fobbniio mnfì. ecc. Gc) 
presso il chimico 0. GALLEANI, Via Meravigli, Fr.rmaoia 24 Uiìauo. 

• 

Non vi è malattìa così frequente e comune ai due sflssi come le Gonorree, Hle or 
gte, Leucorree, tutto appartenenti alla stessa famiglia; e non vi è malattìa cui ai slam 

1 -1 

rn 
r stana 
)roposti tanti e svariali nmedi corno a queste. Ogni quarta pagina di giornale di amU 

siasi Provincia italiana, francese, inglese, tedesca, e persino turca, è piena zeppa di tali 
snecilici e tntti secondo essi infallibili; ma nessuno può presentare attestati col sueffello 
della pratica come per queste Pillole, che vennero adottato come esclusivo rimedio neUe 
Cliniche Prussiane, sebbene l'inventore sia italiano, e di cui no parlarono i giornali qui 
sopra citati. 

Ed infatti, unendo es=!ft alia virtiV specifica anche una anione rivulsìva, cioè, combat-
tendo la Conorrea, agiscono altresì come purgative: ottengono ciò *,he dagli altri sìsteiiii 
non SI può ottenere, se non ricorrendo a purganti drastici od a lassativi 

In questo genere dì malattie lo statiio di'incubazione ò così breve e 

un altro stadio clie è quello cronico, ma accado solo quando la malattia, o per l i liessiìDa 
cura, 0 per 1 msutTlcìenza dei rimedi, o per una causa inerente aU'individi per una causa inerente all'individuo, invece di 

queste pillole sono d'una elììcacia sorprendi 
unendovi l'uso dell'Actiua sedativa Galleani. per bagni locali noli' uomo e nulla donna, 
per iniezioni sì nell'uno che nell'altro sesso, come dall' istruzione. 

ir ; -«. ,„ «..«J. „ u - ; — • J : i_ii_- _i. - __ • L. • 1. . • 

nel! uomo senza dover ricorrere alle sanguisughe; come pure nella Rendili, che dopo 
i uso di tre scatole di queste pillole va a cessare e scomparire. 

^IS® IR B®iSI' — Nella Conorrea acuta ossia recente, prenderne due assieme alla 
mattina e due alla sera aumentandone due al mez/ogiorno, dopo otto giorni e portandole 
sino a novo al giorno: sempre mezz' ora prima del pasto. 

Nella Gonorrea cronica, nei stringimenti uretrali, dilllcollà nell'orinare, ingorghi &• 
due al mattino e 

. .. ^. , ._ _._, _. noi gene.m di vita e 
nd sistema dietetico, all'infuori di quelli che vengono reclamati dalia malattia islessa, 
cioè: astensione da ogni sorta di fatica, privazione dì liquori in genere, ed uso moderato 
del vino e dei cibi molto aromatizzati. 

n£jl. Guardarsi dalle continue imitazioni, 
r nostri medici con tre sc;i,tole guariscono qualsiasi gonorrea acuta, abbisognandone 

di più per la cronica. 
Contro vaglia postale di L. ».*0 o in francobolli si spediscono franche a domicilio 

le Pillole antigonorroiche. — L. 3.&0 per la Trancia; L. 3 a o per l'Inghilterra; L. S.W 
pel Belgio; L. 3,49, per gli Stati Uniti d'America. 

Usasi questo liquido durante le gonorree, sì per bagni locali di 10 minuti duil volte 
al giorno, come pure per infiammazione del canale, pure due volte ;̂ al giorno, sempre 
allungata con doppia dofìe d* acqua fredda e tiepida. 

Per le donne, ih iniezione sempre allungata come sopra, tre volte al giorno, spin
gendo con forza l'acqua onde possa ìnaffiare le parti pili profonde. 

E mirabile la sua azione nelle contusioni ed infiammazioni locati esterne, inzuppando 
dei pannolini, e applicandoli per due o tre giorni sulle parti dolenti od infiammate. 

E assolutamente vietato e dì pericolo 1' uso interno di quest' acqua per gargarismo, 
e motto più nelle malattie degli occhi. 

L* acqua sedativa vale «@»a IftpM e ««art. fi© alla bottìglia, da allungarsi in un 
litro d'acqua, e mediante un vaglia postaifi di Lire M.&<S si spedisce franca di porto iu 
tutta r Italia. 

rf^ettere M g-agagsraasgairtWiit̂ g»- tt}tì^$i»im^ ts^&Me^ e iEf4«l:Q9Q ê ne avres-
stmo da stampare un volume; citiamo solo alcune che toccano i casi più importanti, e 
ponno essere compresi anche dal profano alla scienza. p 

I . iStfadl» iBsSSmmmismims'St». — Lettera del Professor A. Wiike di Stuttgart, \S 
ottobre 18G8. 

C Ho usato le vostre Pillole antìgonorroìch^ nel primo stadio di questa malattìa, co\ 
sistema così detto abortivo, unendovi l'eccellente vostra acqua sedativa, ed in tutti i casi 
ne ebbi un pronto e sorprendente risultato meno in uno studente, che era alfotto da go
norrea recente innestata sovra una Cronica, e per cui dovetti continuare la cura por iS 
giorni più che negli altri casi, ecc. A. W11-.1Ì.E. 

15. Stncllo. — Dopo aver curato con bagni, purgativi e decotti il mio male, mi 

f ;iunsero le vostre pillole. L'infiammazione cessata dopo i8 giorni di continua cura, ma 
a perdita era copiosissima; ma appena prese 6 delle vostre Pillole nella seconda eiornata 

andò dùninuendo, cosicché ora che vi scrivo è totalmente cessata. Non posso che por
gervi i miei più sentiti ringraziamenti e pregarvi dì spedirmene duo dozzine di scatole 
per r uso di questo Comune. ^ IJott, FU. GAMB. medico cond. a lìassano. , 

"^ Orleans, 15 maggio 1869. Vv 
Q o c c l e t l n cr»Eat®®. — Sopra 21 individui affetti da goccia militare, 12 li ho cu

rati coIl|Q vostre Pittole, gli ifltri dodici col sistema abitualo e colio iniezioni di Bismuto; 
i 12 curati col vostro sisìtema sono di già tutti ritornali ai loro corpi, completamente gua
riti; degli altri, 3 soli sono guariti, 9 ancora in cura. Non vi mando nessun elogio, se 
non che quello delle cifre suesposto. Mi duole che diflicile è il trasporto in Francia dei 
vostri rimedi per le leggi vigenti, ed immoral è voler eludere ìa legge: lascio fare ? 
voi, ecc. Dott. G. LAFARGE, medico dìvis. ad Orleans. 

Preg. sig. Dott. 0. Galleani, Napoli, U aprile 1869. 
iSt r lng:]ment i n rc t r a l f t — Nella mìa non tenera età di 3i anni e soffrente per 

stringimenti per vecchie aflfezioni ho ricorso ai medici di qui or son due anni; fui a Fi
renze, a Milano da Crommelìnk, ed in ultimo mi spinsi sino a Parigi, dove consultai Na-
laton e Ricord, e me ne tornai qual era partito, sempre sofferente e coi sudore deili 
morte ogni volta che doveva mingere, ed avendo consumato non so quante dozzine 
minugie o càndellette. Lessi sul Pungolo dì costi l'annuncio delle vostre Pillole e mi pori 
subito alla Farmacìa L. Scarpittì a provvedermene. Ohi se le avessi conosciute prima, 
quanti tormenti e quante spese avrei risparmiate. M2ntre vi scrivo mi:igo un poco sten
tatamente ancora ma senza dolori, e tutte le volte che ne ho voglia: sono rinato a nuova 
vita. Indelebile sarà la mia riconoscenza per voi, e venendo a Napoli la mia casa vi è 
aperta coma ad un salvatore. Tutto vostro A. DEL GREG. ̂  

Preg. sig. Galleani, Livorno, 27 settembre 1809. 
F i o r i btnssctfil. — Il farmacista sig. D, Malatesta di qui mi disse lo scorso aniiQ 

che fra le Specialità che escono dalla sua Farmacia hanvi le Pillole antigonorroìche, che 
Ella dice utili contro 1 Fiori bianchi;, volli provarle su me stessa che da molti anni ero 
seccata da quest'incomodo e rie ottenni un effetto mirabile; estesi le mie esperienze su le 
mìe clienti, e tutte se ne lodarono immensamente; aggiungendo che una signora già giu
dicata affetta da durezze Scirrose è che io stessa costatai, ehbe un tal vantaggio da questa 
cura, coll'uso dell'Acqua sedativa, che da due mesi essa si dice guarita. Perciò, e pel grande 
consumo che io posso fare delle sue Specialità desidererei ch'Ella'le spedisse a me di* 
rettamente, dandomi quei vantaggi che è solito dare ai farmacisti. 

In attesa òì un riscontro le unisco il mìo indirizzo e sono sua devotissima serva 
G. DE R...., levatrice approvata. 

PS. Sono soddisfatissìma della sua Polvere dì fiore di Rìso, eccellente pei bambini, 
invéce della Cipria del Commercio, che spesse volte contiene del piombo, come mi m 
detto, e che deve riescire perniciosa sulla pelle delicata dei neonati. La di Lei ptfivere di 
Riso, rende molto morbida la pelle, distruggere risipole prodotte dalle'orino, ed è cw-
veniente anche per il prezzo; cosicché conviene anche per le toelette delle signore, poiché 
la pelle diventa bianca e morbidissima. Sa che noi donne ce ne intendiamo cu queste cose. 

RìEB. Per cpjipr,p,̂ pbe non sono dell'arte, havvi unita una chiara istruzione e dal nioz-
zogìorno alle 2 ànclie vìsita medica presso Vi medesima farmacia, nonché per corrispon
denza con risposta affrancata, 
. OEPOSiTf : Si" voiidri In F»(Jeavs» iiìU fa/macia all'Università ed a qWÌlB 

di'S ni, Zanetti, Bernardi e Diirer, Penile, Francesconi, Gsaparini ed al M.-gaz-
lino di droghe Pianeri a Mauro. — Vicenza: Valeri, M;ùolo, Sega e Della Vec
chia. — Bassano: Fabris, Gliirardì e Baldasaarc. — Mira : Roberti Ferdinando. ;-
Rovigo: Caffagnoli, Diego e Gambarotti. — Treviso: Zanetti, MiUioni, Hrivio, 
Zanuini, De Faverì e Fratelli Biiidoui. — Legnago: Valeri e Di Stefano. — Adria: 
Bruseainì Giuseppe. — Serri»,valle: De Marchi Francesco. — Badia: Bisaglia. — 
Kste: Negri Evangelista, 

OT»tiUM^*, , ,, ^^u j^'^imi;ECf^i44aiir^i^.^vt?<4L»npunHMKfcaJVux^ 

Pudovî », 1874. Prein. Tip. Sacdiettì 
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